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I lavori del Comitato centrale della FGCI 

I giovani veri protagonisti 
dell'opera di rinnovamento 

Sono 5 milioni fra i 18 e i 25 anni a votare per la prima volta - Nella relazione D'Àlema 

Preoccupante il consuntivo della Cassa depositi e prestiti 

I conti in tasca a un istituto 
manovrato dal ministro Colombo 

Intervista con i l compagno Raffaelli - Precario l'intervento a favore degli Enti locali - Aumentano i mezzi 

sottolinea la grande prospettiva unitaria • Il pasticcio elettorale degli extraparlamentari disponibili ma sempre scarse le quote riservate alle opere istituzionali - Le prospettive per questo anno 

A PROPOSITO DELLA CONFERENZA 

" " S U G L I INSEDIAMENTI URBANI 

Un criterio che non 
può essere condiviso 

Sono oltre cinque milioni i giovani tra i 18 e i 25 anni che nella stragrande maggio
ranza parteciperanno per la prima volta tra quaranta giorni alle elezioni politiche nazionali. 
Sono una grande forza, ma sono anche tra i più colpiti dalla crisi complessiva che investe il 
Paese. Come ci si confronta con loro? Q'ti ie prospettiva è possibile e necessario indicar 
loro per farne i protagonisti reali di un prò t'ondo rinnovamento tanto dell'Italia quanto del 
modo stesso di far politica? Sono i temi su LUÌ da ieri mattina si sviluppa un ampio dibat

tito del Comitato centrale del
la FGCI, aperto da una rela
zione di Massimo D'Alema. 

Al centro del rapporto del 
segretario nazionale della 
FGCI un'idea-forza: la batta

glia elettorale considerata non 
come e lemento contingente e 
« fuori-testo » ma come l'oc
casione per uno sviluppo della 
grande prospettiva unitaria 
per la quale si battono i gio
vani comunisti. Questo signi
fica — ha rilevato D'Alema — 
vigilanza contro ogni provoca
zione. fermezza contro ogni 
manifestazione estremista, te
nacia nel batterai per un con
fronto civile, basato .sulle idee 
e sul rifiuto, di ogni discri
minazione anticomunista. 

Organizzata dalle Xuziom 
Unite si svolgerà a Vancou
ver dal 31 maggio all'It gni
gno la conferenza mondiale 
sugli insediamenti umani. 
die prenderà tu esame le 
rurie questioni legate ai pro
blemi de/rhabitat . da quelle 
della distribuzione e della 
strategia degli insediamenti 
stessi, a quelle delle infra
strutture per attrezzature e 
per servizi, a quelle dell'ubo 
del suolo, a quelle dei modi 
di partecipazione delle popo
lazioni alla gestione atilo 
stesso. Una riunione, come 

so cine ad eludei e intenzio
nalmente qualsiasi forma di 
controllo democratico): af
fidate dal ministero degli 
esteri (!!) alla cura e al pa
trocinio dW/'INARCH. una 
organizzazione che per (inali
ti meriti p o w j avere acqui
sito nel campo culimale non 
può certo arrogarsi il titolo 
di rappresentante del popo
lo italiano. Una interrogazio
ne presentata in proposito, 
fin dal mese di febbraio, al
la Camera e con la quale si 
cliiedevu che dell'intera que
stione fosse investita la coni

si vede, di grosso interesse: i petente commissione paria-
specie in un momento in cui 
in quasi tutti i paesi capitali
stici ognuno di questi nodi 
sta raggiungendo un grado 
estremo di tensione, e specie 
per un paese — come il no
stro — clic lia senza dubbio 
in questa materia un parti
colare fardello di esperienze 
negative e di veri e propri 
disastri da portare al con
fronto con gli altri, ma do
ve anche è ormai in piedi e 
va crescendo — soprattutto 
negli ultimi mesi e su que
sti stessi problemi — un no
tevole movimento di parte
cipazione popolare. 

Non sembrano pensarla 
così i membri del nostro go
verno (ora dimissionario) e 
i ministri interessati. La pre
parazione della no*tra dele
gazione e la partecipazione 
del nostro Paese al comita
to organizzatore della Con
ferenza (clic siede a Neio 
York già da -10 mesi) sono 
state infatti effettuate in j 
modo clic e dubbio se de- ' 
finire soltanto burocratico o < 
addirittura provocatorio '(te- i 

mentore, non ha semplice
mente avuto risposta. 

La materia urbanistica è 
competenza primaria delle 
Regioni, ad «?AÌ>C trasferita 
dalla stessa Costituzione. 
Coerenza torrebbe — coeren
za costituzionale, oltre die 
politica — che se a qualcu
no debba essere assegnato il 
compito di rappresentare ti 
nostro Paese ad una assise 
internazionale comocata su 
(/ucsti pioblcmi, questi non 
possano che essere t nostri 
istituti regionali: a> quali in 
ogni caso dovrebbe essere af
fidato l'incarico di dirigere e 
coordinare il complesso del
ta partecipazione italiana. 
Sembra ora. invece, che la 
composizione della nostra de
legazione sia stata già de
finita fina da chi.', dal-
r i N A R C H ? ) e che sul totale 
di 30 persone i posti asse
gnati alle Regioni siano in 
tutto tre. Che ne pensa il 
ministro Morlino'.' 

Piero Della Seta 

Di un consigliere PLI 

Assurda denuncia contro 
il sindaco di Venezia 

VENEZIA. 10 
Il consigliere comunale li

berale Augusto Premoli ha 
presentato un esposto alla 
Procura contro il s indaco 

Venerdì Pennella 
torna a digiunare 

Stamane Marco Panne l l i 
t iene una conferenza stampa 
per annunciare che da ve
nerdì prossimo rifiuterà il ci
bo e l'acqua in segno di pro
testa contro la recente deli
bera della Commissione par
lamentare di vigilanza .sulla 
RAI-TV. 

A tutte le 
Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fr 
derazioni che entro !a c:or 
nata di mercoledì 12 mag
gio. devono trasmettere 
alla Sezione di Oreanizza-
zione. attraverso i Comita
ti regionali. i dati su! tes 
seramento e reclutamen
to al partito e alla FGCI 

Mario Rigo, accusandolo di 
avere violato alcuni articoli 
del codice penale soprattutto 
in riferimento alla « forma
zione di corpi armati non di
retti a commettere reato .>. 

Il consigliere Premoli pren
de le mosse da un telegram
ma che Rigo ha inviato agli 
aggiunti di quartiere solleci
tandoli a riunire i capigruppo 
e i responsabili politici del
l'arco costituzionale, a s s i eme 
a*-*li esponenti antifascist i . 
per costituire Comitati uni
tari di quartiere per la vi
gilanza e la difesa delle isti
tuzioni democratiche. Questo 
at to di responsabilità politica 
e di spirito ant i fascista vie
ne definito dal Premoli « vo
cazione u s u r p a t o l a ». « mi
naccia » nei confronti delle 
forze politiche di estrema de
stra (con le quali egli, dun
que. si schiera a difesa) e 
mancanza di basi di fatto 
sulle quali si fonderebbe '.a 
asserita grave situazione del
l'ordine pubblico, citata dal 
s indaco nel teledramma In
viato agli agtriunt: di quartie
re e nel quale egli sollecita 
la costituzione dei Comitati 
unitari di vigilanza antifa
scista. 

f calendario elettorale 
PER LE P O L I T I C H E 

• Da oggi a sabato presentazione, d.scussione e decisione 
delle eventuali oppos.ztoni airamm.a5.one de: contrasse<m; 
elettorali depositati presso il ministero dell'Interno. 

• Giovedì scadono i termini per la revisione delle liste elet
torali; entro venerdì i comandanti dei reparti devono richie
dere ai s indaci l'invio dei certificati elettorali de: militari e 
degli appartenenti a i corpi m . ì l a r m e n t e organizzati che pre
st ino servizio fuori del comune di residenza. 

• Tra cinque giorni si r a s e n t a n o le liste per la Camera e 
ìe candidature per il Senato . I*. deposito comincia alle 8 di 
domenica 16 e scade zV.e 20 del successivo mercoledì 19. Per 
le candidature senatoriali è poss.bi'.e il col legamento tra 
simboli diversi. 

• Per la presentazione non è pai necessaria la raccolta delle 
tirroe di elettori, a lmeno per partiti e eruppi rappresentati 
ne: Par lamento uscente. Le deleghe per la presentazione 
delle l iste devono essere sottoscritte dai segretari regionali 
(o delle federazioni capoluogo di regione) e autent icato 
dal notaio . 

PER LE A M M I N I S T R A T I V E 

• Oggi vengono cost.tu.ti gli uffici circoscrizionali e centrali . 
• I termini per la presentazione delle l iste per l Comuni 
e delle candidature per le Province sono diversi da quelli 
delle elezioni politiche. Il deposito comincia al le 8 di venerdì 
21 maggio e si conclude alle 12 d. mercoledì 26. 

C E R T I F I C A T I ELETTORALI 

• Entro mercoledì 0 giugno tutti gli elettori dovranno avere 
ricevuto i certificati elettorali. Solo ieri è s ta to chiarito a 
questo proposito ogni dubbio interpretativo dovuto al la for
mulazione della n u o t a legge elettorale. 
• Le federazioni ( in particolare quelle all 'estero), le sezioni 
u n particolare queile dei centri d'emigrazione) e i singoli 
compagni verifichino — al minimo dubbio — l'eventuale 
c*ncel!azione di compagni e conoscenti dalle l iste eletto
rali. ed in particolare di .avoratori emigrati. Sano possibili 
• necessar. i ricorsi contro le cancellazioni illegittime. 

UNITA ' E CONFRONTO — 
In questa proposta unitaria 
la FGCI colloca anche la que

stione della partecipazione del 
PCI alla direzione politica 
del Paese. Non basta una 
sola classe, né un solo par
tito è sufficiente per risolvere 
ì problemi della società ita
liana. C'è bisogno di mobili
tare le più larghe masse gio
vanili e di riuscire a farlo 
partendo dalla pluralità di 

opinioni e di orientamenti pre
senti nella generazione degli 
anni Settanta. Questo signifi
ca contrastare le spinte alla 
contrapposizione e all'integra
lismo. e sollecitare — in par
ticolare con il mondo catto
lico — il confronto tanto sulla 
drammatica realtà con cui si 
misurano le masse giovanili 
quanto sulle questioni Ideali 

A questo proposito Massimo 
D'Alema ha denunciato il pa
sticcio elettorale tra ì gruppi 
extraparlamentari , un accor
do — ha detto — che nasce 
dall'iniziativa dei settori più 
anticomunist i e che proprio 
per questo può determinare 
disorientamento nelle stesse 
formazioni che non si ricono
scono nelle posizioni avven
turate di Lotta continua. Non 
si tratta solo di non disper
dere il voto, ma di partire 
dal confronto per sottolineare 
la necessità del mass imo di 
unità del movimento operaio. 
Nò bisogna trascurare le pos
sibilità d'influenza tra i gio
vani di posizioni di antico
munismo tradizionale! non 
per assumere atteggiamenti 
giustificazionisti o garantisti . 
ma per affermare la coerenza 
della linea politica dei co
munisti . 

I GIOVANI PROTAGONI
STI — Solo il mass imo di 
unità e insieme di autonomia 
delle nuove generazioni può 
d'altra parte sostenere la li
nea della FGCI che fa dei gio
vani i protagonisti dello svi
luppo economico, democratico 
e culturale dell'Italia. Anche 
per questo, al centro di un 
programma che non è solo 
dei comunisti , ma che espri
me le aspirazioni di un assai 
più vasto schieramento di for
ze giovanili, s t anno tre que
stioni-chiave cosi schematiz
zate da Massimo D'Alema: 

— il rapporto tra le nuove 
generazioni, lo Stato e lo 

sviluppo della vita democra
tica del Paese; 

— la partecipazione dei 
giovani allo sviluppo eco

nomico e alle lotte per il 
lavoro in una prospettiva che 
privilegi l'esigenza di un nuo
vo rapporto tra scuola e la
voro: 

— le nuove possibilità che. 
j attraverso una politica per 

la gioventù, possono scatu
rire per l'affermazione e !a 
espansione della personalità 

! Se questa prospettiva non 
] è potuta sin qui maturare — 
ì ha rilevato ancora il sestre-
'• tario della FGCI — e questa j 

prospettiva non si e affer- j 
mata, questo è anche per le j 
manovre di una parte rile- j 
vanto della DC che ha voluto j 
le elezioni politiche anticipate j 
per troncare il confronto e , 
cercare di ricacciare indietro , 
la situazione proprio nel mo- ' 

mento più delicato della situa- I 
zione economica e sociale I 

Ma sbaglieremmo a consi- ì 
derare chiuso — ha a e g i u n t o : 

D'Alema — il travaglio che { 
es is te nella DC: c"è m questo 
partito una reale crisi di pro
spettiva. e reale resta il prò- j 
blema di colpire il suo mono- . 
polio e il suo s istema d: pò- j 
tere per aprire all'Italia una . 
prospettiva nuova. Per questo 
i giovani comunist i porteran- ! 
n o avanti una tenace inizia- ! 
tiva volta in primo luogo a ! 
bloccare i tentativi di far j 
dez-?nerare il civile confronto j 

I in un drammatico scontro dal . 
| quale le giovani generazioni | 
I in particolare non hanno nulla | 

da guadagnare. I 

Protestano i 
i 

i sindacati ! 
per l'arresto j 
di 9 soldati ! 

TORINO. 10 ! 
La Federazione CGIL CISL- j 

UIL ha preso posizione con- j 
tro l'arresto di quattro sol- j 
dati, avvenuto nei giorni 
scorsi a Torino, del 41. batta
glione trasmissioni Frejus. ac
cusal i di avere preso parte 
al ia manifestazione del 1. 
maggio. La proposta si rife
risce anche ad altri arresti 
di soldati (tre a Milano e 
due a Pordenone) , accusati 
di avere partecipato alle ce-

i lcbraziom del 25 aprile. 

Preoccupante consuntivo dell'attività della Cassa Depo 
siti e Prestiti, che m t e r v e n e ist ituzionalmente a sostegno 
dall'attività degli enti locali. Ne -url iamo in questa nueiv . - tu 
con Leonello Raffaelli. deputato comunista e membro tifila 
<oinmia.iione uarl'amentare di vigilanza sulla Cassa 

E' in pieno svolgimento nei Comuni la revisione delle liste elettorali, i cui termini scadono 
giovedì prossimo. Gli elettori per le elezioni politiche sono 40 mil ioni e 800 mila per In Ca 
mera e 35 milioni e 150 mila per i l Senato. NELLA FOTO: impiegati al lavoro negli uff ic i 
elettorali del comune di Roma 

Da parte di assemblee elettive e associazioni di massa 

— Cual è, intanto. Il bi
lancio '75 dell'attività del
la Cassa Depositi e Pre
stiti? 

«Ce stato un consistente 
aumento dei mezzi disponibili 
e. di conseguenza, un aumen
to dei mutui coni essi: nel nu-
meio e nell'entità. L'aumento 

i lonstdereio'.e delle concessili-
I ni (dai 1.13'ì.i miliardi del '74 

ai 1 'j'JO.5 miliardi dell'anno 
scorso) è stato realizzato gra
zie all'andamento positivo 
della raccolta del risparmio 
postale. Ma ora sulla raccolta 
graia l'incognita delle conse
guenze dell'aumento del / n ^ o 
ufficiale d; sconto e dei tassi 
d'inteiessc applicali dalle bau j 

! < he, ciò die ha scatenato di 
nuovo la parossistica cai.ua » 
al depositante. >\ ] 

Ciò pei <>.'-sterna bum avo 
tenete: 
#fc che la Caviti possa un 
" piegate più mezzi in fa
vole delle opere istituzionali: 
£ \ che si co'mi l'attuale ri-
-̂** Inrrfn ne'la concessione 

dei mutui pe> intonazione 
dei bilano ai Comuni e ulle 
Piomice che è fonte di oin'rt 
pesantissimi per gli enti loca 
li (basti pensare alla fiscali
tà degl'interessi) e insieme 
causa di paralisi nell'assolvi
mento dei lompiti d'istituto. 
e persino nei pagamenti cor
renti de'le retribuzioni a' pei 
sonti'e e de'.'.e loiintire di he 
il' e di seri ;:.' » 

— E intanto Comuni e 
Province si lamentano di 
r i ta rd i e arretrati . . . 

Appelli per andare alle elezioni 
in un clima di civile confronto 

Un « patto di garanzia democratica » sottoscritto dal Consiglio comunale 
di Bologna - Gli studenti per un voto che sappia dimostrare la maturità dei 
giovani - Il ruolo protagonista delle donne in un documento dell'UDI 

l — Ma rispetto al fab 
| bisogno degli enti locali. 

l 'at t iv i tà della Cassa — 
I anche in presenza dell'au-
i mento delle concessioni — 
| è stata sufficiente? 

| -' Certamente no. A'izi. biso-
i (ma subito chiarire ihe se te 
1 (Oiuession: segnami ne! coni-
• plesso un primato, c'è da no 
I tare che una quota -capre 
| maggiore d>'< inutili e stata us-
; sorbita dall'integrazione dei 
! bilami in disaianzo che. co 
] vie supplitilo. viene (issorb'ta 

dalla riduzione dall'area fi 
nanziartu degli enti locai' E 
(jucsti non mio più essa e sop 
portilo a Uinno dal sistema. 
senza gravissimo pregiudizio 
degl'investimenti in opere isti
tuzionali e in definitiva de'-
la stessa funzionalità dcg't i 

su a'ie mtsuie < o p vitn e. e 
che i/nindi e <{•• aduto. oi?» /./ 
l'OstlUZlOìllsuio (("o (i , o'\T ) 
raggiunto daVe Confedeni.'o 
ni sindaca'' < on i' <io' o 'i > 
s;/'/d d \, :p''iia e la >' isina 
de! Imo'o •>/> IOIJ tri rio che 
iiHilie ,:i f.'Dii.» 'issi.n più giu
sto e razionale il po'i'.ema 
posto dui maagioi laio-o cu 
in effeUi e chiamato il pn 
sonale della Cussi: Ma. e nep 
pure quest'i è una vov'à. a' 
intrusilo Co'ot'i'm >' > i"<"7'7 
mento «'<•'.'""•( <>a d--'\i Ci* 

| .sa serre , o>w viano •>'i e'' 
i i>itn'e"o u'''i sui f l'iii'ientaw 
I politi ri </' / . 'MI 'e i ia , t' iioci> 
I g'i importa di che w<. • ede a1 

j Comuni e n'ie Pro' '-.ce . oinc 
* testimonia un he '.( ' 'ce'itis 
! sima denuncia de"'- ini min: 
• sfratali ca''ibre>,i ir ( <u / 'Un 
| *à lui ('m.v'in'er'.' >''t"\'.'> 
I ; > r o / > : K ••> ( • > " • > / ' e <>• >y > 

I — Che cosa dobbono 
1 dunque fare qli enti loci li 
! per frontegqiaro una si 
' tuanone che per molt i n 
i spetti ò artif iciosamente 

d rammat izza t i 7 

j e / Co'l'.'lill. '(' / ' ' ! ) . i" e ' ' 
I loro gssivti'-'niii un,'n"e rìc'> 
i homi iui"ien'(i<e '</ '<«'i> rw 
' 'anza e le Ivo mcss-o > f ' 

i-/'." i c/o. (• 't' piotestc v.)».i 
pei fettamente (rust'/'cu'e lì' 
s'igna ubirl'ic con [. liutic^.a 
al une cose Intanto < 'ie la 
Cc.ssu disponendo ih maga o 
n mezzi ed essendo ch'ama- . 
tu mundi ud un maggior la- "thnere d-e d nnpean- e >< 

' posonu'c I '«"-""'• ' ' " ' ' <"'«-" - -''• i o " ) , ha tutta! ut 
insufficiente, e questo e tia 
i motm d: ai iettati e i/tardi 
Ma poi, e soprattutto, '-he quc 
sti utardi hanno una motti a 
zione po'tt tea bassamente 
stiiinientale. >. 

— Intendi r i fe r i r t i alle 
responsabilità del mini-
t ro del Tesoro Emil io Co
lombo? 

- Appttitto. Ce una respon-
sabi'ita piei'.su e diretta di 
Co'omho che. dopo aver emes
so «'.'n fine dell'anno M orso 

enti per il carico di interessi j '•' 'Kdo e demagogico decreto 
passivi eh'' essi 
ai cumulato ». 

hanno già 

L'impegno affinchè la cam
pagna elettorale che sta per 
entrare nella sua fase decisi
va si svolga in un cl ima di 
sereno e costruttivo confron
to. al di là delle artificiose 
contrapposizioni ma avendo a 
base i concreti problemi del 
paese, viene ribadito in que
sti giorni dalle assemblee 
elettive, dalle associazioni de
mocratiche, dai più diversi 
settori della società civile. 

A Bologna, le forze demo
cratiche presenti in Consiglio 
comunale hanno assunto « il 
solenne impegno di garanti
re un corretto confronto elet
torale — come è nelle tradi
zioni della città — ed il re
golare funzionamento dell'as
semblea comunale e dei con
sigli di quartiere»; esse so
no « pienamente consapevoli 
della necessità che le istitu
zioni elett ive rispondano con 
urgenza ai problemi sociali 
ed economici di eccezionale 
gravità che investono il pae
se. pena lo svilupparsi di un 
pericoloso clima di sfiducia ». 

Il « patto di garanzia de
mocratica » che. sulla base 
di un documento presentato 
dal s indaco Zangheri, dal vi-
cesindaco e dai rappresen
tanti di tutti i partiti demo
cratici di Palazzo D"Accur-
sio. è s tato sottoscritto a Con 
sigilo dai gruppi « Due Torri » 
(comunisti e indipendenti) . 
DC, PSI . PSDI e PLI. ribadi
sce l'impegno di sconfiggere 
sii obiettivi della strategia 
eversiva e. puntando sull'uni
ta dì tutte le forze democra
tiche e popolari, di realizza
re i principi della Costituzio
ne repubblicana. 

Anche il Coordinamento na
zionale degli OSA (Organismi 
studenteschi autonomi» ha ri
volto un ajipeyo * i Iy£tfi le 
forze studentesche^! « perchè 

Si abbandona la produzione? 

Documento della FLM 
su aereo militare Mrca 
La FLM ha preso posizio

ne sul paventato abbandono. 
da parte del governo italia
no. del « programma MRCA », 
della produzione cioè del
l'aereo militare da combat
t imento Tornado, prodotto 
dal Consorzio Panavia, di 
cui fanno parte come è no
to Industrie aerospaziali ita
liane, inglesi e della Germa
nia di Bonn. In un comu
nicato diramato dal «Grup
po di lavoro per 11 coordina
mento del settore aeronauti
co » della stessa FLM. si af
ferma fra l'altro che una 
eventualità del genere « pò 
trebbe rappresentare, per il 
tipo di collaborazione euro

pea su cui si ba?a e per 
gli effetti occupazionali, un 
errore gravissimo, che dareb 
be un colpo decisamente ne
gativo all'intero settore ». 

La Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici considera un 
error^ser io buttare al vento 
il denaro che è stato neces
sario per la fase di defini
zione e di sviluppo (l'Italia 
ha già speso circa 133 mi
liardi di l ire') , nonostante 
giudichi che il « programma 
MRCA » si ii m.-erisce in una 
politica la quale, dando p n o 
rità alla produzione milita
re rispetto a quella civile. 
non è condivisa m termini 
generali dal s indacato ->. 

Un comunicato della FIMM 

I medici delle mutue 
minacciano nuove azioni 

contribuiscano, con la propria 
iniziativa, a rendere sereno e 
democratico il dibatt ito e il 
confronto tra le forze politi
che» . Soltanto in questo mo- . , . , . . . . . . . . 
d o - prosegue il d o c u m e n t o j ™ntt da parte di tutti gli isti 
- a s a r à possibile a - l i stu- t u t l mutualistici la Fimm s, 

Una nuova minaccia di 
azioni sindacali da parte dei 
medici mutualistici è stata 
espressa dal comitato centrale 
delia FIMM (federazione me
dici delle mutue» riunitosi 
ieri. « S e non verranno inde
rogabilmente rispettate le nor
me contrattuali vigenti per 
quanto attiene la correspon
sione delle quote aggiuntive 
arretrate per la scala mobile. 

j nonché la corresponsione del
la liquidazione degli emolu-

tenori mmlioramenti tvono , 
mici per : medici | 

N"e!!o ate.-vao commi . ta to Li . 
F imm — che ne?ii uitimi tem ! 

i pi aveva dato prova di una Ì 
nuova capacita di analisi delle I 
reali caasc de'.l'afua'.e gravi- j 
s ima situazione in cui si di- j 
batte il settore — «denumia • 
!a pesante rcsponsab'lità di '. 
tutta la classe vo'.it'ca e dei \ 
partiti i5ic!> che hanno t.oin- ' ormai iiiimincite amano 

— Puoi darci un quadro 
almeno approssimativo dei 
rapport i d' intervento? 

« Forse l'incidenza percen 
titale dei sitinoli interi enti 
può dare maggiore conaetez-
za al rilievo. In pratua. alle 
opere istituzionali la Cassa 
ha nscivato ne' 7.5 la gitola 
minore dei *uoi interventi-
appena il 13r,. contro t! 27"-
dell'anno precedente, con una 
flessione quindi di ;;•« della 
metà della portata della spe
sa. Per contro la quota degli 
interi enti ad integrazione dei 
bilanci è balzata.rsempre ti a 
il '71 e il Vi . dal TJJ al 71Jer 
con un aumento dell'I 1.7'. 
Per giunta, prattcatwntc irri-

j levante è stato l'incremento 
dell'iniziativa della Crus-ri nel 
campo dell'edilizia popolare 
dal 13.8 al 15.1'",, con un au
mento di appena 1.3 punti. 
Senza contare eh" è del tutto 
insufficiente anche l'attiv tà 
delle due sezioni autonome 

I 'cartelle di cred'tn comunale 
| e provinciale. credito a breve 
| termine). al punto che 'a to 
i tn'e conerturn dei disavanzi 
! '73. dei >sa i1 ?/> settembre 75 . 
I voti «n'o non è stata ancora 
1 tnt'n ma non risulta che. ni 
! sette mesi', stano stgtc alme-
' no emesse le occorrenti un-
' Ielle di credito». 
I 
! — Parl iamo allora riel-
| fogni . Come si presentano 
; le prospettive di questo 

anno? 
•< La situazione do'-rehlf m>-

o'.'orare per c'1cl!n d''l'art'-
i n'.o 16 b's della 'egee Ufi del
l'anno scorso che ha intro
dotto la garanzia del'o Stato 
sw mutui " che — grazie alla 
i ittoriosa vuz'atna parlameli-
tire dei comunisti dell'agosto 
scor~o -- vincola ad opere 
pubbluhe (asili. <mto'e. opere 
igieniche, verde attrezzato) 

sitg!t nicetiUn al versonute, 
che giustamente i! Parlamen
to non ha convertito in legge. 
per non alimentale la rincot 

t ut niente >' <;lic* > i t<> < ••>: > 
(/> e '«• ,'' •ili'!'', ' >•(!•';'' e r1' 
o ciivaz"»ie - »/(>'/ io ' 
dot'' O tì>-!i>lt> ( • • • > " . * f T V 

pio 'utt ' a 'iti1'! !>• •• ei ' ''nie ta 
'• pressioni'', owsto .'• >' •>!-<> 
h'ema In v-'Usn ^nvii'ut'" 
a'ie do'iwn'te ('Dito ir/ait'' de 

' progrtf' esecutivi tego'n>mcn 
te a innova'' F' u"u drntt 

• decisiva de'!'"iizi(it'i a d~g' 
1 enti / o r e ' ' dei moi'i'"i!tì i '/•• • 
| iiio'ictt' leao'at mente npn'n 
\ it'fi sono un" ro".,',~'a'• d> ' 
! obb''gn In Cu~s'! a d'^nor i 

'fi cotti essio>ie d-" rt't'ic F 
; ronfio (tuest'ob't'u o. a be' 
i /Jix o vc'go"n V '"fcioirr di 

F'i'i'iio Co'ti"<h(ì. •• 

, Giorero Frasca Polare 

Un grave lutto del PCI 

Morto i! compagno 
Gennaro Miceli 

Messaggio di Longo e Berlinguer - Domani i funerei 

K' morto ieri a Noma .1 
compagno Gennaro Miceli. 
Aveva scttaniucmque anni 
ed aveva dedicato l'inteia vi
ta al servizio della C.IILSI dei 
!a\oratori. Kra nato a Ca
raffa (Catanzaro» il 13 otto
bre 1901. 

A.la tamii.'.;.» d: M.celi. il 
! compagno Lu.gi Lon.ro p^c 
I s idente de! PCI e il lOmpa 
| no Enrico Berl.imuer segreta 

tario generale del PCI hanno 
j inviato ni laminari il se 
• guente messa usuo: 
| « Vi e.->pr.mutuo a nome di 
I tutto ,i partito il profondo 
j cordo.?.io por la scomparsa 
. del compagno Gennaro Mi 
, celi 

« Intellettuale meridionale. 
fmho di un paco lo proprie 
tario terriero di idealità so 
ri.i!i.>te. i! compagno Miceli 
fu tra 1 fondatori del no.itio 
partito a Napoli, dove, nel 
1022. consegui la laurea m 
in'j«-4!K-r..« IntransiL'.nte op-
po.i.toie al fa.̂ r ,-<IIKI CI?.! -,• e. 
se. dopo la mare:.» .su Roma. 
.1 propr.o no->to di lotta cric 
non abbandono più ne! cor.-̂ o 
della .via in*'-ra e.i..-.ten/1. 
a ti .meo e alla testa de: con 
tarimi mer.dionali Dopo la 

i piomu'.iM/.one delle Ie<?s?. 

C*S 

U-9 

* • * ' # s 5 ' " * > • *•* -•(> v.? 

,v< -, - ^jVS 
- \ i < - f f i ' f e ' - *-atl 18' l'*-*?* ^i 

p 1 t '<• I . • I -1 . l \ .11 .1 ì l ' l 

\ t a n z u o e M (!..-' '..!.-•• Ì.I , --'li 
j di; . - le lotte ri-'i ino'. ::r ir ) 
I coni.id.no (1; CJ. il.icii.iv. n-
] gì, uni. -Mi i e..-,.'. '. il : ) ;; • . / 
i '-'.O.-o ( ir J.'llte n.i ' "Il ! e • 
1 UH au'orewM- i.;inni'!!'i 'i- . 
I Parl.im.-n'o ;l"..a ÌU pubi) r i 
I imo al l'l."2 Da \ Ili a 1 XI 
1 Coni;»'-.-" » b' i lo ::i-nibrii 
i del C C de. PCI N \ J . . U. 

i eccezionali fa-c:-le. 

' .mi ami. 
durre. i><-: 
molto d •' 
\ o tra ir 

.i . e 

r. i _'. 
• l i ' ! 

1 

. a 
M 

J T i r >- • 

a e 

denti che votano compiere ; 
una scelta responsabile e ra- j 
zionale e dimostrare la mata- | 
n t à e il s^nso di responsab:- | 
lità che caratterizza le nuove 
generazioni: in questo modo 
inoltre sarà possib.'e fare del- i 
la campagna elettorale un j 
momento di crescita della vi- | 
ta politica nelle scuole, di ' 
annrofond:mento de'.'.e ternati 1 
che del movimento studen- i 
tesco. d: coinvolgimento d: ' 
masse ampie di studenti , e ! 
non un momento d: contrap 
posizione intollerante e di la
cerazione *>. 

Sulla e.-izenza d: n e m p r e 
di contenuti posit.v: e mo 
derni il confronto elettorale 
interviene anche l'EsceJ?ivo 
nazionale dell'Unione Donne 
Ita'.ar.e. «Occorre — si dice 
in un comunicato — che tut- j 
ta la carica positiva che oro- j 
viene dal movimento delle " 

donne conduca il d battito j 
elettorale al merito dei pr<̂ - ; 
blem: e auindi. non perrr.et ' 
tendo fuzhe dalle res*v»nsab'.- J 
iitA. renda oossibile a!'e i \ i - t 
l iane tutte un voto pondera- i 
to e una chiara indicazione d: , 
sa!'.e/za e di rinnovamento 
del P ^ e s e i . 

L'UDÌ az?:unee che la le J 
e.s"atura anoena conclusa j 
x pur oortando il s^eno o-is:- \ 
tivo della tenace btt taz l ia 1 
femminile che ha conquistato f 
'.ezn importanti quali la ri
forma de! diritto di famizha 
e l'istituzione dei consultori. 
non ha tuttavia minimamen | 
te avviato a soluzione i prò- ( 
blem! d! fondo del l 'emancipi 
zione femm'nile ». P a r l 'ozi: 
e per il futuro le donne do
vranno essere protazonìste. 

si 
riserva la libertà di procla
mare alcune ore di sciopero •••>. 

In sostanza cioè la Fimm 
malgrado la propria dichia
rata disponib.lità a ripren
dere le trattative per la con-
venz.one unica nazionale. 
cond.ziona lo stesso inizio del
la d,scuss:one a notevoli ul-

, to'to nel caos economico nor-
I illativo e funziona'c della sa 
! mtà italiana anche >e legit-
j tinte attese dei lavoratori ». 
I Una a f fermi / ione ?r,ive. per 
i il suo tono qu.i'unqu -:. .n Co 
| me è possibile i n f a f i p o n e 
i sullo stes.-o p.ano le l a m p m 
i ti e g r a v s s i m e respon.-abil.-
, tà della DC con l'azione ri-
i formatrice di altre tnrzc po'.i-
' tiche. pr imi fra tutte il no 
I stro partito? 

\.I1M* anche de.le pa-^.b:'.ila 
.„..„.,-,.,„.,- « „ , , r.nn i ., . offerte:?.. ri.ìll'e.VTCì/iO del.» ! daie te.-timo'i »:'.'» ti-

concezioni per IMO mi'mrd, , ^ proIi^,nnc ^ m i n ,.,,,-«,.„.. ( I < ( ] . . . M ; . - ... 
iti!". 7...™!L!!f' ìlTO::::no.S \ tenere att.va un'ampia tr i | ...» rie'...» r.iu c i » Ad. 

ma di ra riporti con ì znipn. ! i Q a m ' i l'I; ti.:i > ».• 
olandesi ,n: operanti ;n quel \ to. -tim.it». am.i'o. 

Si-
I tunz'one nvn''nre. ino'fre. an-
• che ver effetto de"a decisio 
I ne de'ia Ca"a di aaoqlierc V 
I r-ch'Cste senzn limiti di im-
l porto per tutto : ' '/»> per ope 
j rr ron garauz a dea'i enti Io-
• eci'i 
• ..' Tutta -a è induhb'o che 
\ 'a crescente domanda di t'iu 
, tir per 'iitegrazione de: d.sg 
, vanzi. dei e onere soddisfatta i d^rnocraf.ca Caduto il ta.-c-

tnediante una npartiz one de j .-mo. fu tra ; pnn<,pi ' i a."t--
! gl'interi enti tra Cassa e <i- I f.t. dc'.a t .or: . i : i .wi / .o: .c tl-'l 

d: Catanzaro e di Nicastro ! .-i eh-, 
Subì l i p.'r.-ex'U'ione senza ]>e:;i 
ni». defYt'cre dal .VJO unno 
-'no d. re.-,.^unz;» a't.va a 
r. LTimc e d: studio e d: rifle.-
.vono -u; nroblem: de .'.\j-:\ 
eol'.ur.i e del!» socie'a ca'a 

i i ' i • i 

>.'o r 
- »'u*-' 

io a - ' 
I'O '1 
a .-u.i 

. . i < >"• i 

S i r i 
m o i- : 

f . ' ì . i ' ) 
- ) -! a 

lei a '.»t*'l ( (>ll.'ire ». 
La suina pir' ra -• mun» 

,l,.e o.e !>..((' ''.: l'.i'.) "az.•.,'.• 
. o i i i a n . t , : i . i C ì \ . l i . . . . ) 1_ 

I d • 

I b""e-.". -""npre proteso A}.A 
I nr«'p trazione d-''!a r-co-^-a 

;; ni 
'ino .\''l l'in.,g'r: 

M ter' ". <;'< 
d lltl.o. n'u.i'ii.iin 'i ,i.nì-i 
n'ian'c trt'c""- d'i lomiin-
sti di Calumarti f '.'* 
1 Un.l.i 

Clamorosa svolta nelle indagini 

Per lo scandalo di S. Stefano a Mare 
si costituisce un esponente del PSDI 

Corradino Zanazzo si è presentato alla caserma dei carabinieri d i Imperia - Confronto con l ' ing. Negroponto 

Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocato domani martedì 11 
maggio alle ore 9,30. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10 

Clamorosa svol'a nelie in 
dazini s j l ì o scanda.o edili-
z.o d; Santo Stefano al Mare; 
l'ha provocata il noto espo
nente socialdemocratico di 
Imperia. Corradino Zanazzo. 
costituendosi ai caracmieri 
della sua città a!l'1.30 di que
sta notte. 

A quell'ora, appunto, e 
squillato il campanello al 
portone di ingresso della ca 
serma dei carabinieri di Im 
pena in corso Matteotti II 
ricercato si e presentato in 
completo grigio, con cravat 
ta scura. Era accompagnato 
dal suo difensore a w Ro
berto Moroni, di San Remo 
Zanazzo ha dichiarato « Mi 
metto a disposizione del giù 
dice per chiarire i fatti. Il 
prozetto di Santo Stefano è 
un'opera che doveva andare 
tri porto con beneficio per 
'.a popolazione del lu igo e 
per l'intero turismo liirure ». 

Il p a. ì to .x as-onr.ato na d i la
niato il comana-mte E" arri 
vato sul jx,sto r colonn- : o 
Jannflccaro. Zanazzo ria esal
tato il progetto d. Sì ."'o Ste 
fa.no. L'uificia.e l'ha i.i'erro*.-
to « A ; r a occasiona d: ra< 
contare tat to di:!Uo.imt.nte al 
giud.ee h i f l e t o ii . c o n 
neilo Jannaccaro — Or^ 5. 
metta a disposizione d -̂' ma 
rese .a lo Pi^hir.i r-. 

Il marescial.o na p r m e s - o 
a i / e -ponente sociaidemo:rat. 
co di riposare qualche ora in 
una cella del.a cai-erma, pò 
l'ha aceompaz.-.aio a G- .̂-.o 
va. Zanazzo e entrato in car 
cer» a.:e 8 di que,-:a ma'.ti.ia 

Il Sostituto Procurai.ire de. 
la Repubblica. Nicol-ì Marvu. 
li. che dirige la inda.:.ne -u . 
CAS- -, ha deciso di sentir.o 
in serata. Lo stesso giud.ee 
ha anche posto a confronto. 
in carcere, i'inzeznere Pao'o 
Ntzroponte e ì'cx pre.-1dente 
della assemblea regionale li 
gure, avvocato Paolo Mach.a 
velli. 

Q.ni i ì ri.-uìtati de', con
fronto e del primo interro 
Paiono de. no*o L-Ì-por.cn "v 
della iocia.dtrriocrazia di Im 

i ^ - ' ' J ? 
Ive -.oc: trapelate questa se 

r» sono n.o.te Z,ma/zo a\o: » 
a.i.iuriei r.o d: costituirsi co.i 
ur.a . n n j i 'e.efonata <»1 quo 
• .d.aco del a sera d. Genov.i 
Parlava d.-i Ft> m.\ co.i ••-,-.; 
cr.-.o'.tii. Avtv.t d.chia.ato. 
tr.i ì'e.itro' « Ŝ * non ci fa^s^ 
r.» .-'..iti quei pizzi, l ' opra 
/ r̂ -.e s ireboe stata condotta 
ne. modo più regni ire. con 
:..;.T.e a tutte le log:?; •>. 

Ccn th i ce l'avevn Zanaz 
/ n 1 Strt.-era e traicela to che 
.'•.-i>ìnt.rite .--oc a.dt-rr.ocratuo 
imptric-se potrebbe emersi co 
-titu.'o ancr.e perche ha pau 
n I a pa/zi >• potrebbero e-. 
-f-re i fiin^enti d-.-Ila -ocieta 
e Man Sol » di San Remo, che 
h.»nno :orn to occ.ì.i.on''' p--r 
".".nda.' n^ e.ud.7.ar..i in atto. 
Per Zanazzo. !'rtccu.-a. che 
ha rf-'i-i:ato d n q u c a n . o 
rodi arre.iti. .-.i u udirebbe s.\i 

i ; 

.I.'.A irriiprtt-iz.on»- c.-ar< r.t 
la di cpi.-od. di contorno a 
u.i rtif -.re che ez i .Cavi con 
detto qui.-; m p-irto durar.*' 
Ir» prr . tdf . i tc arr.m n_-T«i/.o 
r.e reziona.e di centro - si 
n..-ta 

Z.mazzo si presr-r.t i coni" 
il Iman/latori d^l «o'o-v-.-.lc 
progetto dti . . . l i^z io turnti 
io . che- avrebbe radd«pi.«tto 
le ccctr i/ioni rt Santo S t e l i 
.o al Marc Lui s te .so pa--

le.-.pava dirc't . imcnte al".'«f 
fare 

A quanto e trapelato .1 v.l 
lazz.o turistico orc.irettato a 
S.mto Stefano aveva per fi 
nanziaton gruppi rtritbi che 
avevano programmato un in 
vestimento di 2,"> milioni di 
dol.ari . 

L'affare s lumato. dopo la 
Docciatura de! progetto da 
p ir te della Grinta di sini
stra. avrebbe ere-ito panico 
tra i protagcnst i italiani del
la vicenda Questo spiezhe 
icbbc il motivo per cui i de 
nuncianti della impresa a Ma 

ri So. -. r.ma i.-./.y '-.i 1 or.t 
b..« N<\-. i:,o «• ria • ito ti f j -
• O L T . I I . I - - - e ì n i - T . . . ; i i i . ' I 

tol.ir»- <Ie..,i <\Ì'\\ c i " . . . ' r j 
P.etro D. P..ii.. i.-<o. .r.e .-r-» 
Z'.'.o .o .-tr.i" i-'c :.::. i 'i. . r s 
-i 'ra'o.'C l.a-. «•_-' 1 .!, l.i '-1 
*o f.np.irt-.-' n o 1' TI • o rr~ 
rif noi: ':'i'..*o N" n -: fa T T 
varc C:nIo P<orr. [.:. .c.ii i 
UI-Ì H'-l r...v<mhrf - er-o al 
"a.i.-"..-ore Mt>~l. n-r d - . i n 

Ciar" l rit.itt: che la (1 l ' i 
subiva. 

Siiil.i pri -••:!/,» d jr'ippi 
arabi ittorn i a'"iff i ' t ni 
S..nro S*efi..c i. P V Mir 
vi l l i . qiK-.st ì .-era avr n bi A -•>.-". 
rito a lii.i^o 7. i i i / / o I.'.n'cr-
:>'U.ito avr. !)!>• .'iir.-r..'.-o ir.» 
in modo un poro eva-iv -'. 
Z.tn.i7/o. inoltre, °oii avrit> 
b-? .saputo do'uir.c.ilare i.i e ir 
m<<lo e l i v.-.r.ta una .<:*-! 
de! l ì per c n t o n°'..'af.'j.» 

•1 confronto tra Nf*,r->pon 
t«^- M «chi «vi i non h i cam 
biato le po-mo.-ii dfi due 

Giuseppe Marzolla 
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